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Disponibili nella sezione ‘libri’ del nostro sito

Editoria

Questo libro uscito solo pochi mesi fa in Francia, è già disponibile in edizione italiana. Il testo, 
scritto dal bretone Bernard Sauvager, apicoltore, selezionatore e formatore Anercea (Asso-
ciation Nationale des Éleveurs de Reines et des Centres d’Élevage Apicole), dopo un breve 
ripasso delle nozioni base di genetica e un’introduzione all’epigenetica per comprendere come 
si trasmettono e si esprimono i caratteri di un individuo, illustra al lettore come i caratteri del 
Superorganismo possono trasmettersi a un’altra colonia. 
In seguito, affronta il ruolo primario della poliandria e l’imprescindibilità della selezione pa-
terna, fino ad arrivare alla descrizione di alcuni accoppiamenti in consanguineità per fissare 
determinati caratteri in una linea attraverso l’inseminazione strumentale o le stazioni di fe-
condazione controllate.
Traduttrice del testo originale francese e curatrice dell’edizione italiana dell’opera è l’apicoltrice e 
redattrice di l’apis Chiara Concari.

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2019, 130 pagine

€ 25,00

Ereditarietà nell’ape e nelle colonie di api
di Bernard Sauvager

Questa pubblicazione si prefigge di esporre in modo analitico le alternative di tecnica produt-
tiva che si possono considerare nel campo dell’allevamento delle api regine.
L’originalità di questo elaborato è di non limitare il campo di indagine alle opzioni tecniche 
tradizionali e la centralità del tema della selezione genetica quale fattore indispensabile per 
reggere la competizione globale, per la lotta alle patologie ed in definitiva quale fattore per la 
crescita qualitativa dell’apicoltura italiana.
Nel ringraziare gli autori per la qualità ed il rigore del loro lavoro di sintesi, mi preme sottoli-
neare lo spirito di condivisione e di confronto che li anima ed il superamento dell’approccio di 
chi serba i propri “segreti” perché teme la competizione.
Tengo, peraltro, a porre nel dovuto rilievo come i produttori, in prima persona, possano e 
debbano, per primi, proporsi quali soggetti attivi in merito alle sfide che attanagliano il set-
tore. Non è, più, pensabile che le complesse operazioni necessarie per consentire passi 
avanti sostanziali sul terreno del consolidamento di caratteri selezionati siano gestite con 
un’approccio “in cattedra” senza l’indispensabile ed efficiente dinamica ed operatività che 
richiedono. Solamente dal rispetto reciproco di tutti i soggetti in campo e dall’azione sinergica 
possiamo sperare di attivare azioni che, in un tempo accettabile, portino ad alcuni, primi ma 
concreti, risultati. Non è, altrettanto, pensabile che l’allocazione e l’utilizzo delle risorse possa 
prescindere dall’effettivo raggiungimento di risultati tangibili. L’inquinamento progressivo del 
patrimonio genetico dell’ape ligustica spin. è un dato di fatto che non può vederci testimoni 
passivi. Spero che questa pubblicazione possa essere ulteriore elemento di stimolo ad una 
riflessione ed a un dibattito, non più rinviabile, fra tutti i soggetti in campo, all’insieme del 
comparto apistico, adeguata alle sfide vitali, non eludibili, sul terreno dell’allevamento e sele-
zione in apicoltura. (Francesco Panella)

Edito da Aspromiele (copyright Unaapi) 2005, 194 pagine

€ 23,00

L’allevamento di api Regine: Una per Tutte... Tutte per Una
di Bruno Pasini e M. Teresa Falda
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di Francesco Panella 

Editoriale

Perseverare nello svendere la salute di uomo e 
ambiente?

L’inchiesta condotta a Udine sulla moria di api ha avuto 
il merito, per la prima volta nella storia dell’agricol-

tura italiana, di accertare, con debita sanzione giudiziaria, 
l’uso di conce illegali. Dopo questo storico risultato le in-
dagini non si sono arrestate, per quindi approfondire il nes-
so causale tra il Mesurol - conciante autorizzato del mais, 
a base di metiocarb -  e i persistenti e diffusi spopolamenti 
d’apiari friulani. L’inchiesta del PM Viviana Del Tedesco 
è ormai alla fase finale ed è in attesa dell’esito di cinque 
perizie commissionate.

Il 27 settembre 2019 la Commissione Europea ha comu-
nicato il ritiro dell’autorizzazione d’uso della sostanza 
attiva metiocarb poiché l’Autorità ha: “individuato un 
rischio inaccettabile per i lavoratori (…) nonché un ri-
schio elevato per uccelli, mammiferi e lombrichi”. 

Oltretutto non è stato possibile escludere un: “potenzia-
le genotossico del metabolita M01”.  Il nostro Ministero 
della Salute ne ha dato notizia con un comunicato il 18 
novembre, nel suo sito in uno spazio per addetti ai lavori.  
Ma... la decisione consente un periodo di tolleranza  per lo 
smaltimento e l’utilizzo delle scorte e delle sementi trattate 
fino al 3 aprile 2020. Sottolineo due aspetti: 1) i neonico-
tinoidi han fatto, finalmente, scuola! Lo stop non è con-
seguente solo - come d’abitudine - agli effetti sulla salute 
dell’uomo ma anche a quelli sull’ambiente; 2) la tempistica 
concessa è tale da consentire ulteriori semine, ancor più 
“inaccettabili“. 

Alcuni banali, di buon senso, quesiti:

•	 ammesso e non concesso che lo smaltimento di scor-
te sia residuale, per una decisione nota già a settem-
bre cosa può giustificare ancora l’uso di un biocida 
d’accertata inammissibile e possibile tossicità per 
uomo e ambiente? 

•	 Agli agricoltori spetta dunque lo smaltimento con 

spandimento nelle loro campagne di un rifiuto tossi-
co? Incluse la responsabilità per le conseguenze che 
può comportare sulla loro salute e del loro ambiente? 
Come mai non spetta a chi l’ha prodotto e commer-
cializzato con profitto? 

•	 Fino a quando le intoccabili “necessità” di chi trae 
grandi utili da inaccettabili sostanze attive prevarran-
no rispetto a quelle di salute e futuro di umanità e 
natura?   

L’augurio è che dal 2020 anche queste lampanti criticità, 
così come quelle delle immancabili autorizzazioni di dero-
ghe d’indispensabile “necessità”, vedi la già preannunciata 
per il micidiale insetticida clorpirifos, siano debitamente 
riconsiderate da Ue ed Italia. 

Nel frattempo le crescenti preoccupazioni per la caduta 
di prezzi e domanda del miele, sono qua e là sfociate in 
polemiche, sovente di qualità deprimente e becera. L’evo-
luzione dei mercati è complessa e merita di essere trattata 
con approfondimenti, intelligenza e serietà. Mi limito a due 
altri esempi dell’agroalimentare nazionale. Un’inchiesta 
ha accertato che una gran quantità del pesce al consumo 
in Italia è di qualità e origine contraffatte. D’altro canto 
negli ultimi 5 anni abbiamo consumato 250 milioni di latte 
vaccino in meno, sostituiti dai vari latti vegetali. Fa cioè 
sempre più presa la fake news: “il latte fa male”. Una pos-
sibile spiegazione dal giornalista economico Ettore Livini: 
le fesserie rendono, la redditività dei latti alternativi è del 
6% superiore a quella del vaccino! Per questo l’apertura 
di questo n.1/2020 di l’apis ingloba la libera sintesi del 
contributo di Etienne Bruneau, sui dati sull’andamento del 
mercato mondiale del miele. Considerazioni che ci hanno 
indotto, come presidenza del Gruppo Miele del Copa-Co-
geca, ad avanzare in novembre l’insieme d’indispensabili 
proposte per un possibile futuro dell’apicoltura europea. 

Adulterazione nel mondo

Top 10 degli alimenti adulterati (Journal of Food Science) 
1. Olio d'oliva
2. Latte
3. Miele
4. Zafferano
5. Succo d'arancia
6. Caffè
10. Succo di mela 
10. Vino d'uva
10. Sciroppo d'acero
10. Estratto di vaniglia



Con l’apis la copertura assicurativa 
responsabilità civile (R.C.T) degli apicoltori

Anche in presenza di una normativa che stabilisce le 
distanze tra gli apiari, le abitazioni e i luoghi di 
pubblico transito, negli ultimi anni si sono intensifi-
cati i contenziosi e le richieste di risarcimento danni: 
persone punte e biancheria sporcata dalle deiezioni 
sono i casi più frequenti. Spesso chi ritiene di aver 
subito un danno, nel momento in cui si rende conto 
di avere come controparte una Società di Assicura-
zione e non il vicino apicoltore, non procede nella 
richiesta di risarcimento. La polizza assicurativa 
svolge quindi un primo importante ruolo dissuasivo 
nei confronti dei "piantagrane". D'altra parte, invece, 
una certa pericolosità oggettiva delle api impone, ai 
non sprovveduti, di tutelarsi adeguatamente. 
La richiesta di un contratto assicurativo collettivo, 
più che altro con la copertura di massimali elevati e 
adeguati alla tipologia di rischio, ci è parsa forte. 
L'editore di l'apis (Aspromiele) ha pertanto attivato 
un contratto particolarmente valido. 
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Copertura R.C.T. Garanzie prestate: 
• massimale unico di euro 2.500.000; 
• copertura di eventuali danni, causati dalle api, a cose, persone o 
animali provocati durante il carico, scarico e trasferimento degli 
alveari (nomadismo); 
• copertura dei danni subiti dai prestatori d'opera (con regolare 
rapporto di lavoro) nello svolgimento dell'attività apistica (massimale 
riconosciuto 250.000 €) 
• copertura dei danni causati a terzi all'interno della sede aziendale; 
• copertura dei danni subiti dal proprietario del fondo su cui sono 
stati collocati gli alveari, in quanto considerato terza persona, il 
proprietario del fondo non deve coincidere con l’assicurato; 
• copertura dei danni provocati anche in caso di colpa grave  (es. 
mancato rispetto delle distanze dai confini) purché non sussista la 
dolosità; 
• estensione territoriale a tutti i paesi facenti parte dell'Unione Europea; 
• gestione delle vertenze di danno e copertura delle spese legali 
"fino a quando la Società Assicuratrice ne ha interesse ". Eventuali ricorsi 
non richiesti dall'assicurazione sono a carico dell'apicoltore. Vengono 
riconosciute le spese incontrate dall'Assicurato per i legali e i tecnici 
solo se designati dalla società di assicurazione; 
• l'assicurazione non comprende i danni derivanti da manipolazione 
industriale e commerciale dei prodotti apistici. 

La polizza coincide con 
l'anno solare, decorre cioè 
dal 1 gennaio e scade al 31 
dicembre. 

Classi di alveari
DA 1 A 100

DA 101 A 300
DA 301 A 500

OLTRE 501

Premio annuo
20 €
40 €
65 €
80 €

Gli interessati sono invitati prima di sottoscrivere a 
visionare tutte le condizioni contrattuali all'indirizzo 
http://www.aspromieleitlindex.php/assicurazione o 
contattare le strutture organizzative di Aspromiele 

ASSICURAZIONE R.C.T. APICOLTORI
In qualità di Socio di Aspromiele e/o abbonato alla 
rivista l’apis dichiaro di aver preso visione delle 
condizioni contrattuali e intendo aderire alla 
polizza collettiva per: 

responsabilità civile (segnare con una 
crocetta la voce che interessa) 

101 - 300 alveari (40 €)

1 - 100 alveari (20 €) 301 - 500 alveari (65 €) 

oltre 501 alveari (80 €) 

Copia del bollettino di pagamento, unitamente al presente modulo 
compilato, deve essere inviato in busta chiusa a: 
Aspromiele - C.so Crimea 69 - 15121 Alessandria 

Il premio di _____è stato versato in data _________mediante 
conto corrente postale N° 23728108 intestato ad Aspromiele 
Associazione Produttori Miele, Via Drovetti 5 10138 Torino. 

In assenza del modulo compilato e sottoscritto, pur avendo 
effettuato il versamento del premio dovuto, non sarà possibile 
trasmettere i dati alla compagnia assicuratrice e quindi dar 
corso alla richiesta di sottoscrizione.

La copertura assicurativa è attiva dal 1 gennaio al 31 dicembre 
2020 se il versamento del premio viene effettuato prima del 
01/01/2020, se effettuato successivamente a tale data sarà 
attiva a partire dalle 24.00 del giorno in cui viene versato il 
premio e scadrà alle 24.00 del 31 dicembre 2020.
Le sottoscrizioni saranno accettate entro e non oltre il termine 
del 31 luglio 2020. 
In caso di sinistro si invita a contattare entro 3 giorni 
dall'accaduto l'ufficio di Aspromiele al numero 0131-250368. 

Luogo _________ data  __________

Ai sensi del Reg. UE 2017/679 informiamo che tutti i dati rilasciati sono raccolti e trattati da Aspromiele-Associazione Produttori Miele Piemonte 
nel rispetto del D.L. 196/03 anche per l'eventuale invio di materiale amministrativo, informativo e/o promozionale. I dati non verranno diffusi a 
soggetti esterni a eccezione dell'agenzia assicurativa. Ai sensi del suddetto Reg. UE gli interessati hanno il diritto di conoscere, aggiornare, 
rettificare o cancellare i propri dati e di opporsi per motivi legittimi al loro trattamento. 

Firma  _________________






